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Il 10 marzo gli Stati dell'EFTA (Svizzera, Islanda, Norvegia e Liechtenstein) e l'India hannofirmato un accordo di libero scambio, il primo di questo tipo tra Stati europei e India. L'accordodeve ancora essere approvato dal parlamento svizzero e dovrebbe essere ratificato nel 2025.[1] Tra gli Stati dell'EFTA, la Svizzera è quello che commercia di più con l'India. [2]
L'accordo di libero scambio prevede che l'India abolisca completamente i dazi all'importazioneper l'84,6% delle esportazioni svizzere dopo un periodo di transizione di massimo dieci anni e liriduca significativamente per un altro 10,1% delle esportazioni. Si tratta per lo più di prodottidel settore industriale (prodotti farmaceutici o chimici, macchinari, ecc.), ma verranno aboliteanche le barriere all'importazione per alcuni prodotti del settore agricolo svizzero. L'accordo dilibero scambio consentirà inoltre all'India di importare in futuro prodotti industriali in Svizzera inesenzione doganale. [3]
Nel complesso, tuttavia, le concessioni svizzere sono molto più ridotte rispetto a quelle indiane.C'è un motivo importante: in cambio dell'abbattimento delle barriere commerciali, gli Statidell'EFTA si sono impegnati a investire 100 miliardi di dollari in India nei prossimi 15 anni,creando così circa 1 milione di posti di lavoro. Questo è in linea con la strategia economicadell'India, che da anni cerca di aumentare gli investimenti stranieri per stimolare la crescitaeconomica e seguire la "via occidentale dello sviluppo". Tuttavia, è importante notare chequesto non è necessariamente positivo per l'India. Infatti, ciò promuove il ruolo dell'India comeNazione dipendente a livello internazionale che non riesce a saturare il proprio potenziale dimercato. La classe capitalista, sia in Svizzera che altrove, è sempre alla ricerca di nuoveopportunità per espandere i propri mercati, poiché il capitalismo è un sistema che richiede unacrescita perpetua. Pertanto, questo accordo è una nuova mossa dei grandi esportatori svizzeridi beni e capitali per rafforzare il loro potere economico e sottomettere economicamente unpaese del Sud globale. I profitti dei capitali investiti in India non andranno a beneficio né della



popolazione indiana né di quella svizzera, ma dell'1%. Questo accordo è un'affermazione delneocolonialismo svizzero.
L'accordo di libero scambio afferma esplicitamente che il commercio internazionale deveessere rafforzato in modo da sradicare la povertà e la fame e rafforzare gli standard ambientalie sociali. Tuttavia, l'approccio secondo cui la crescita economica riduce la povertà e la fame inun paese anche senza misure politiche di accompagnamento come la ridistribuzione dellaricchezza è fondamentalmente sbagliato. Questa illusione neoliberista è stata a lungo la baseteorica di istituzioni come il FMI e la Banca Mondiale e viene sempre più spesso criticata daespert*, alcun* dei quali sono ess* stess* membr* di queste istituzioni. È una menzognaneoliberale che la povertà e la fame possano essere combattute con successo riducendo lebarriere commerciali internazionali e attraverso la crescita economica e che l'accordo di liberoscambio sia stato creato a questo scopo. La crescita economica non risolve il problema dellapovertà, poiché questa deriva fondamentalmente dal sistema capitalistico e dalledisuguaglianze economiche essenziali per il suo funzionamento. L'unico risultato di questemisure è l'arricchimento della classe capitalista, soprattutto degli esportatori svizzeri di beni ecapitali.
Anche l'affermazione che questo accordo di libero scambio sia volto a promuovere lasostenibilità e gli standard sociali è pura ipocrisia. Il sistema capitalista si basa sullosfruttamento e la crescita verde e sostenibile, invocata nell'accordo, non esiste. A parte le pocoplausibili assicurazioni da parte degli Stati coinvolti di aderire agli accordi esistenti e sottoscrittiin materia di lavoro, ambiente, parità di diritti e non discriminazione, l'accordo di libero scambionon contiene ulteriori norme o adeguamenti a questi temi. Non c'è motivo di credere che leparti firmatarie abbiano interesse a rispettare tali promesse: la vera ragione, non ideologica, diqueste giustificazioni è che nascondono una strategia neocoloniale. In questo modo, mentrel'1% ne beneficia, l'idea del capitalismo progressivo viene rafforzata. Questo, a sua volta,rafforza il ruolo della Svizzera nel sistema di produzione e commercio internazionale estabilizza il governo nazionalista e quasi fascista di Modi.
Il ruolo degli accordi di libero scambio non è solo quello di rimuovere le barriere allo scambio dimerci per ottenere un accesso più economico ai mercati. L'afflusso di capitali dalla Svizzeraminaccia direttamente l'indipendenza economica globale dell'India. In termini concreti, ciòsignifica che le aziende straniere stanno sempre più dettando il processo produttivo esfruttando direttamente la classe lavoratrice indiana. Inoltre, la lotta contro il capitalismoimperialista è sempre molto più dura di quella contro la classe dirigente nazionale, in quantoquest’ultima è solitamente molto più potente e dispone di maggiori risorse. La Svizzerapotrebbe rivelarsi una punta di diamante nell'aumentare la pressione europea e nordamericanasull'India per assoggettarla ulteriormente dal punto di vista economico. In ogni caso, l'accordodi libero scambio aiuterà questo sistema imperialista marcio a consolidarsi ulteriormente permantenersi in vita sulla base dello sfruttamento.
Per questi motivi:- La GISO Svizzera invita il gruppo parlamentare socialdemocratico del Parlamentosvizzero a votare all'unanimità contro l'accordo di libero scambio;- La GISO Svizzera prenderà in considerazione la possibilità di indire un referenduminsieme ad altre organizzazioni se l'accordo di libero scambio verrà confermato dalParlamento.
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